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DELIBERAZIONE  DI CONSIGLIO  COMUNALE 
 

N° 4   DEL   15/2/2010 
_________________________________________________________________________________________________________ 

 

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO PER LA 
DISCIPLINA DELLE ATTIVITA’ DI 
VOLONTARIATO SOCIALMENTE UTILI SVOLTE 
DA PENSIONATI.   IMMEDIATA  ESECUTIVITA’. 

_________________________________________________________________________________________________________ 

 

 L’anno DUEMILADIECI  il giorno  QUINDICI  del  mese di FEBBRAIO alle ore  20.00 nella solita sala delle 
adunanze  consiliare di Villa Borgia, alla seduta straordinaria di prima convocazione, partecipata ai signori  consiglieri a 
norma di legge, risultano all’appello nominale: 

          PRESENTI ASSENTI 

RIVA                  MARIA ELENA Sì = 
DE SENA          PASQUALE Sì = 
BESANA            CLAUDIO = Sì 
POSCA              ANGELO Sì = 
MAGGIOLINI     FLAVIO  Sì = 
FUMAGALLI      FRANCO Sì = 
RIVA                   VALERIANO MICHELE Sì  = 
MAZZUCONI      LUISA BARBARA Sì = 
SALA                  RAFFAELLA Sì = 
BORTOLOT       ELEONORA Sì = 
PENATI              GIOVANNI  Sì = 
BIFFI                  CORALBA  Sì = 
SALA                  LUIGI  Sì = 
CALLEGARI      DAVIDE    Sì = 
MAGNI               GIANNI  Sì = 
MANDAGLIO    MAURIZIO Sì = 
ALBERTI           VIRGILIO ERNESTO Sì = 
TOTALI 16 1 

                              
Risultato legale il numero degli intervenuti, assume la presidenza  Maria Elena RIVA, Sindaco. 
 
Assiste il Segretario Comunale dr.ssa Maria Cristina MASTROCOLA.   
  
La seduta è pubblica. 
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Sono presenti in aula n. 17 Consiglieri Comunali. 
 
Il Sindaco Presidente illustra il punto in oggetto all’ordine del giorno.  
 
Esce dall’aula il Consigliere Besana Claudio del gruppo consiliare “Per Usmate Velate”. 
Sono presenti in aula  n. 16  Consiglieri Comunali.  
 
Il Capogruppo Luigi SALA del gruppo consiliare “Lega Nord Padania” chiede la parola per presentare, a nome 
del proprio gruppo di appartenenza e del gruppo consiliare “Il Popolo della Libertà”,  n. 22 emendamenti, e n. 
3 emendamenti al testo della deliberazione, allegati al presente atto quale parte integrante e sostanziale, 
quale all. D). 
 
Al termine, il  Sindaco dichiara aperta la discussione e propone di procedere  all’esame e alla votazione di 
ogni singolo emendamento.  
Invita quindi  il Capogruppo Luigi SALA ad illustrare, in ordine, gli emendamenti presentati. 
 
Visto l’esito degli emendamenti presentati dai gruppi consiliari  “Lega Nord Padania” e “Il Popolo della Libertà” 
qui di seguito riportato; 
 
� Denominazione del Regolamento- 

L’emendamento n. 1:  eliminare dalla titolazione del Regolamento le parole: “svolte da pensionati”, raccoglie il 
seguente esito: 
Consiglieri presenti e votanti n. 16. 
5 voti favorevoli (Sala L., Alberti V., Mandaglio M., Magni G., Callegari D.)   e  11 voti contrari.  

Il Sindaco, in base al risultato della votazione, dichiara l’emendamento RESPINTO. 
 

� Articolo 1 – Oggetto del Regolamento- 
L’emendamento  n. 2  al comma 1:  sostituire la parola “garantire” con il termine “promuovere”, raccoglie: 
Consiglieri presenti e votanti n. 16. 
5 voti favorevoli (Sala L., Alberti V., Mandaglio M., Magni G., Callegari D.)   e  11 voti contrari.  

Il Sindaco, in base al risultato della votazione, dichiara l’emendamento RESPINTO. 

L’emendamento  n. 3  al comma 2 è decaduto a seguito  dell’ emendamento n. 2 al comma 1 che è stato 

respinto. 
 

 
� Articolo 2 – Attività considerate socialmente utili- 

L’emendamento n.4:   sostituire il nome dell’art. 2 con il nuovo nome “Attività regolamentate”, raccoglie il 
seguente esito: 
Consiglieri presenti e votanti n. 16. 
5 voti favorevoli (Sala L., Alberti V., Mandaglio M., Magni G., Callegari D.)   e  11 voti contrari.  

Il Sindaco, in base al risultato della votazione, dichiara l’emendamento è RESPINTO. 
 
L’emendamento n.5  al comma 1: eliminare le parole: “…definisce e …”, e le parole “come socialmente utili..”    
Consiglieri presenti e votanti n. 16. 
5 voti favorevoli (Sala L., Alberti V., Mandaglio M., Magni G., Callegari D.)   e  11 voti contrari.  

Il Sindaco, in base al risultato della votazione, dichiara l’emendamento è RESPINTO. 
 
Esce dall’aula il Consigliere comunale Fumagalli Franco del gruppo consiliare “Per Usmate Velate” . 

Sono quindi presenti in aula n. 15 Consiglieri Comunali. 
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� – art. 3 - Requisiti-Stato giuridico dei volontari-Cessazione dell’attività ed esclusione della graduatoria. 

Gli emendamenti da n. 6 a n. 14 
6) al comma 1:  aggiungere prima  di “Per essere…”  la parola “I requisiti…”, aggiungere “sono:” dopo 
“regolamento”, eliminare le parole “i pensionati che si rendono disponibili devono:”,  raccoglie il seguente esito: 
Consiglieri presenti e votanti n. 15. 
5 voti favorevoli (Sala L., Alberti V., Mandaglio M., Magni G., Callegari D.)   e  10 voti contrari.  

Il Sindaco, in base al risultato della votazione, dichiara l’emendamento RESPINTO. 
 
Entra in aula il Consigliere comunale Fumagalli Franco del gruppo consiliare “Per Usmate Velate”. 

Sono presenti in aula n. 16 Consiglieri Comunali. 
 
7) al comma 1, punto 1:  eliminare  “o domiciliati” ed aggiungere “da almeno 5 anni”,  raccoglie il seguente esito: 
Consiglieri presenti e votanti n. 16. 
5 voti favorevoli (Sala L., Alberti V., Mandaglio M., Magni G., Callegari D.)   e  10 voti contrari.  

Il Sindaco, in base al risultato della votazione, dichiara l’emendamento  RESPINTO. 
 
8) al comma 1, punto 3:  eliminare l’intero punto 3”,  raccoglie il seguente esito: 
Consiglieri presenti e votanti n. 16. 
5 voti favorevoli (Sala L., Alberti V., Mandaglio M., Magni G., Callegari D.)   e  11 voti contrari.  

Il Sindaco, in base al risultato della votazione, dichiara l’emendamento RESPINTO. 
 
9) al comma 1, punto 4: sostituire la numerazione “4”  con “3” , raccoglie il seguente esito: 

l’emendamento viene ritirato perché è conseguenza del primo emendamento che è stato respinto. 

 
10) al comma 3:  eliminare le parole “con un preavviso di 15 giorni”,   raccoglie il seguente esito: 
Consiglieri presenti e votanti n. 16. 
5 voti favorevoli (Sala L., Alberti V., Mandaglio M., Magni G., Callegari D.)   e  11 voti contrari.  

Il Sindaco, in base al risultato della votazione, dichiara l’emendamento RESPINTO. 
 
11) al comma 4:  aggiungere dopo la parola  “…esclusi..” le parole “..al venir meno dei requisiti dell’art. 3 e …”, 
raccoglie il seguente esito: 
Consiglieri presenti e votanti n. 16. 
Voto unanime favorevole  

Il Sindaco, in base al risultato della votazione, dichiara l’emendamento ACCOLTO.   
 
12) al comma 4, punto1:  sostituire  “cinque”  con “tre”. Viene proposto, da parte della maggioranza l’aggiunta della 
parola continuative”, che viene accolta.  L’emendamento raccoglie il seguente esito:  
Consiglieri presenti e votanti n. 16. 
15 favorevoli e  n. 1 astenuto (Bortolot E. del gruppo consiliare “Per Usmate Velate”). 

Il Sindaco, in base al risultato della votazione, dichiara l’emendamento ACCOLTO.   
 
13) al comma 4, punto3:  eliminare l’intero punto 3”,  raccoglie il seguente esito: 
Consiglieri presenti e votanti n. 16. 
5 voti favorevoli (Sala L., Alberti V., Mandaglio M., Magni G., Callegari D.)   e  11 voti contrari.  

Il Sindaco, in base al risultato della votazione, dichiara l’emendamento  RESPINTO. 
 
14) al comma 4, punto4 e 5: sostituire la numerazione “4” e “5” con “3” e “4”; 

l’emendamento viene ritirato. 
 
Esce dall’aula il Consigliere comunale Penati Giovanni del gruppo consiliare “Per Usmate Velate” . 

Sono quindi presenti in aula n. 15 Consiglieri Comunali. 
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L’emendamento  n. 15:  
inserire il nuovo articolo: “Art. 3 bis – Commissione per le attività di volontariato”.  
Alla Commissione è assegnata, in particolare, l’attuazione delle disposizioni previste all’art. 3 e 4, del 
regolamento. 
La Commissione, quale organo collegiale, è composta da: 
- Un membro della Giunta in carica; 
- Due membri del Consiglio Comunale (maggioranza e opposizione); 
- Un responsabile di servizio; 
- Il responsabile del personale,  raccoglie il seguente esito: 
Consiglieri presenti e votanti n. 15. 
5 voti favorevoli (Sala L., Alberti V., Mandaglio M., Magni G., Callegari D.)   e  10 voti contrari.  

Il Sindaco, in base al risultato della votazione, dichiara l’emendamento RESPINTO. 
 
– art. 4 – Domanda e documentazione da presentare. 
Emendamenti  n. 16, n. 17,  n. 18  
L’emendamento  n. 16  al comma 1: eliminare le parole “i pensionati”;  

viene ritirato. 
L’emendamento  n. 17  al comma 2: dopo la parola “esaminate” sostituire le parole  “dai responsabili di servizio 
competenti” con le parole “dalla Commissione per le attività di volontariato (art. 3 bis); 

viene ritirato. 
 
Entra in aula il Consigliere comunale Penati Giovanni del gruppo consiliare “Per Usmate Velate”. 

Sono presenti in aula n. 16 Consiglieri Comunali. 
 
L’emendamento  n. 18  al comma 3: eliminare l’intero comma (non pertinente con l’articolo a cui appartiene); 
viene emendato in aula inserendo un nuovo articolo: “Articolo 4 bis – Modalità di affidamento delle attività.” 
Le attività verranno decise dalla Giunta comunale con apposito atto di indirizzo con cui saranno stabiliti il 
numero dei volontari disponibili e le indicazioni operative. La concreta attuazione ed il coordinamento degli 
interessati sono demandati ai Responsabili competenti. 

L’emendamento raccoglie il seguente esito: 
Consiglieri presenti e votanti n. 16. 
Voto unanime favorevole  

Il Sindaco, in base al risultato della votazione, dichiara l’emendamento ACCOLTO.   
 
– art. 5 – Espletamento del servizio. 
L’emendamento  n. 19  al comma 1: sostituire le parole “I pensionati” con “I volontari”;  

viene ritirato. 
 
– art. 6 – Costi e rimborsi. 
Emendamenti  n. 20, n. 21,  n. 22  
 
L’emendamento  n. 20  al comma 1: dopo la parola “svolto” sostituire le parole “dai pensionati” con “dai volontari”; 

viene ritirato. 
L’emendamento  n. 21 al comma 2: sostituire “art.4”  con “art. 5” , raccoglie il seguente esito: 
Consiglieri presenti e votanti n. 16. 
Voto unanime favorevole  

Il Sindaco, in base al risultato della votazione, dichiara l’emendamento ACCOLTO.   
 
Esce dall’ aula il Consigliere comunale Fumagalli Franco del gruppo consiliare “Per Usmate Velate”. 

Sono presenti in aula n. 15 Consiglieri Comunali. 
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L’emendamento  n. 22 al comma 3: sostituire le parole da “Ai pensionati…”  fino a  “…pasto”  con le parole “ogni 6 
ore di servizio prestato, viene riconosciuto al volontario un buono pasto da consumare a sua discrezione 
presso …”,  raccoglie il seguente esito; 
 Consiglieri presenti e votanti n. 15. 
5 voti favorevoli (Sala L., Alberti V., Mandaglio M., Magni G., Callegari D.)   e  10 voti contrari.  

Il Sindaco, in base al risultato della votazione, dichiara l’emendamento  RESPINTO. 
 

� Gli  emendamenti al TESTO della delibera avente per oggetto “Regolamento per la disciplina delle attività di 
volontariato socialmente utili svolte da pensionati” presentati con il seguente ordine: 
l’ emendamento n. 1 : eliminare in tutte le componenti il testo della delibera: oggetto, premesse ed articolato, le 
parole “svolte da pensionati”; 
l’ emendamento n. 2  al comma 2 dell’articolato:  dopo la parola “…provvederà…” aggiungere le parole “la 
Commissione per le attività di volontariato (art. 3 bis)”, sentita…” 
l’ emendamento n. 3 al comma 3 dell’articolato:  eliminare “in relazione all’urgenza”;   

hanno raccolto il seguente esito: 
Consiglieri presenti e votanti n. 15. 
5 voti favorevoli (Sala L., Alberti V., Mandaglio M., Magni G., Callegari D.)   e  10 voti contrari.  

Il Sindaco, in base al risultato della votazione, dichiara gli emendamenti  RESPINTI. 
 

Terminata la fase delle votazioni sugli emendamenti,  

PREVIE  le seguenti dichiarazioni di voto rese dai  Capigruppo consiliari:  

Il Capogruppo Maurizio Mandaglio del gruppo consiliare “Il Popolo della Libertà”,  preannuncia il voto contrario a 
nome del proprio gruppo di appartenenza per una questione politica e cioè che questo Regolamento relativo 
alla sola categoria dei pensionati, non è coerente e razionale. 
 
Il Capogruppo Luigi SALA del gruppo consiliare “Lega Nord Padania” afferma,  a nome del proprio gruppo di 
appartenenza, di aver voluto emendare questo Regolamento perché restrittivo, anche nelle attività, e 
discriminatorio. Inoltre, questo Regolamento, sembra essere stilato non per tutti i Responsabili di Servizio, ma 
per uno solo. Tra l’altro, occorre anche chiarire che tipo di pensionati vanno inseriti negli elenchi.  
Il Capogruppo Luigi SALA dichiara a nome del proprio gruppo il voto contrario. 
 
Entra aula il Consigliere comunale Fumagalli Franco del gruppo consiliare “Per Usmate Velate”. 

Sono presenti in aula n. 16 Consiglieri Comunali. 
 
Il Capogruppo Giovanni Penati del gruppo consiliare “Per Usmate Velate” dichiara a nome del proprio gruppo il voto 
favorevole perché il panorama di questo Comune consente di incrementare il numero dei lavoratori. 
 
ll Sindaco Presidente  procede infine  alla votazione complessiva per l’approvazione del  Regolamento per la disciplina 

delle attività di volontariato socialmente utili svolte da pensionati,  così come emendato. 
 
Quindi,  

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
ASCOLTATE le illustrazioni degli emendamenti n.1 a n. 22 al Regolamento per la disciplina delle attività di 

volontariato socialmente utili svolte da pensionati  e degli emendamenti nn. 1, 2 e 3  al testo della deliberazione, 
effettuate dal  Capogruppo Sala Luigi  del gruppo consiliare “Lega Nord Padania”; 
 
 UDITA la discussione sugli emendamenti  sopra richiamati, con gli interventi dei Consiglieri Comunali; 
 
 POSTA dal Presidente in votazione l’approvazione degli emendamenti presentati dai gruppi consiliari 
“Lega Nord Padania” e  “Il Popolo della Libertà”  con separate votazioni per ognuno di essi; 
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 DATO ATTO che gli emendamenti sono allegati al presente atto come all. D) quale parte integrante e 
sostanziale; 
  

CHE  l’esito  delle votazioni espresse nelle forme di legge  dai Consiglieri Comunali presenti e votanti in aula è 

il seguente: 

L’emendamento  n. 1 :  favorevoli n. 5  (Sala L., Alberti V., Mandaglio M., Magni G., Callegari D.)           contrari  n. 11; 

L’emendamento  n. 2  : favorevoli n. 5  (Sala L., Alberti V., Mandaglio M., Magni G., Callegari D.)           contrari  n. 11; 

L’emendamento  n. 3  :  decaduto  

L’emendamento  n. 4  :  favorevoli n. 5  (Sala L., Alberti V., Mandaglio M., Magni G., Callegari D.)            contrari n. 11;  
L’emendamento  n. 5  :  favorevoli n. 5  (Sala L., Alberti V., Mandaglio M., Magni G., Callegari D.)            contrari n. 11; 

L’emendamento  n. 6 :   favorevoli n. 5  (Sala L., Alberti V., Mandaglio M., Magni G., Callegari D.)            contrari n. 10;  

L’emendamento  n. 7:    favorevoli n. 5  (Sala L., Alberti V., Mandaglio M., Magni G., Callegari D.)            contrari n. 10; 
L’emendamento  n. 8:    favorevoli n. 5  (Sala L., Alberti V., Mandaglio M., Magni G., Callegari D.)            contrari n. 11; 
L’emendamento  n. 9:    ritirato 
L’emendamento  n.10:   favorevoli n. 5  (Sala L., Alberti V., Mandaglio M., Magni G., Callegari D.)            contrari n. 11; 
L’emendamento  n.11:   voti unanimi favorevoli n. 16; 
L’emendamento  n.12:   favorevoli n. 15   e     1 astenuto (Bortolot E. del gruppo consiliare “Per Usmate Velate”) 
L’emendamento  n.13:   favorevoli n. 5  (Sala L., Alberti V., Mandaglio M., Magni G., Callegari D.)            contrari n. 11; 
L’emendamento  n.14:   ritirato. 
L’emendamento  n.15:   favorevoli n. 5  (Sala L., Alberti V., Mandaglio M., Magni G., Callegari D.)            contrari n. 10; 
L’emendamento  n.16:     ritirato 
L’emendamento  n.17:     ritirato 
L’emendamento  n.18:    voti unanimi favorevoli n. 16; 
L’emendamento  n.19:     ritirato 
L’emendamento  n.20:     ritirato 
L’emendamento  n.21:     voti unanimi favorevoli n. 16; 
L’emendamento  n.22:     favorevoli n. 5  (Sala L., Alberti V., Mandaglio M., Magni G., Callegari D.)            contrari n. 10; 
 
Gli emendamenti nn. 1, 2, 3 al testo della delibera: 
                                          favorevoli n. 5  (Sala L., Alberti V., Mandaglio M., Magni G., Callegari D.)            contrari n. 10; 
 

D E L I B E R A 
 
Di APPROVARE l’accoglimento degli emendamenti  n. 11, 12, 18 e 21  proposti dai gruppi consiliari “Lega 
Nord Padania-Lega Nord”  e “Il Popolo della Libertà” con le modifiche apportate ai seguenti articoli  del 
Regolamento per la disciplina delle attività di volontariato socialmente utili svolte da pensionati: 
 
� – art. 3 - Requisiti-Stato giuridico dei volontari-Cessazione dell’attività ed esclusione della graduatoria. 
comma 4: Esclusione della graduatoria 
I volontari verranno esclusi al venir meno dei requisiti dell’art. 3 comma 1”Requisiti”. 
 
� - art. 3 - Requisiti-Stato giuridico dei volontari-Cessazione dell’attività ed esclusione della graduatoria. 
comma 4: Esclusione della graduatoria 

1. Non essersi  presentato a prestare, nell’anno di riferimento, il servizio richiesto  per più di tre volte continuative  
senza preavviso. 

 
� art. 4 – Domanda e documentazione da presentare. 

Viene eliminato  il comma 3 e viene inserito: 
 “Art.  4 bis – Modalità di affidamento delle attività.” 

Le attività verranno decise dalla Giunta comunale con apposito atto di indirizzo con cui saranno stabiliti il numero 
dei volontari disponibili e le indicazioni operative. La concreta attuazione ed il coordinamento degli interessati sono 
demandati ai Responsabili competenti. 
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� – art. 6 – Costi e rimborsi. 
comma 2: Le attrezzature necessarie per l’espletamento delle attività vengono messe a disposizione del Comune come 
meglio dettagliato nel precedente art. 5; i costi relativi alle prestazioni sono a totale carico dell’Amministrazione. 
 
DI RESPINGERE gli emendamenti nn. 1,2,3,4,5,6,7,8,9,10,13,14,15,16,17,19,20,22 e gli emendamenti nn. 1, 2, 

3 al testo della delibera. 
 

TUTTO CIO’ PREMESSO 

 
RICHIAMATO  l’art. 118 ultimo comma della Costituzione, che dispone che i Comuni favoriscano l’autonoma 
iniziativa dei singoli, dei cittadini per lo svolgimento di attività di interesse generale; 
 
RICHIAMATO il T.U.E.L. che indirizza i Comuni allo svolgimento delle loro funzioni anche attraverso le attività 
che possono essere adeguatamente esercitate dalla autonoma iniziativa dei cittadini; 
 
RICHAMATA la Legge Regionale n. 22 del 24 luglio 1993 “Legge Regionale sul volontariato”; 
 
RICHIAMATO lo Statuto comunale; 
 
CONSIDERATO che il Comune di Usmate Velate intende disciplinare e regolamentare, al fine di avvalersene, 
i servizi di volontariato svolti da pensionati senza fini di lucro e a favore della comunità nell’ambito delle attività 
socialmente utili che vengono specificate nel testo del Regolamento, attuando il principio di sussidiarietà, in 
un’ottica di solidarietà sociale e di sinergia tra pubblico e privato; 
 
VISTO il testo del “Regolamento per la disciplina delle attività di volontariato socialmente utili svolte da 
pensionati”, allegato alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale della stessa (all. A) e 
ritenuto di approvarlo. 
 
DATO ATTO che lo schema di Regolamento è stato sottoposto all’esame della Commissione Affari 
Istituzionali nella seduta del 5 febbraio 2010, come risulta dal verbale redatto; 
 
DATO ATTO inoltre che lo schema di Regolamento è stato visionato e discusso nell’ambito delle Consulte 
Cultura, Diritto allo Studio, Servizi Sociali; 
 

DATO ATTO  che, ai sensi dell’art. 49, 1° comma, del T.U.E.L. d. lgs. 267/2000, è stato richiesto e 
formalmente acquisito agli atti il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del presente atto, reso dalla 
responsabile del servizio interessato; 

 
SENTITO il Segretario Generale per quanto concerne la conformità dell'atto alle Leggi, allo Statuto e ai 
Regolamenti comunali vigenti; 
 
VISTO il verbale redatto dalla Commissione consiliare per gli Affari Istituzionali riunitasi in data 5.02.10; 
 
RITENUTA l’urgenza di provvedere; 
  
ACCERTATO che la competenza a deliberare sulla proposta in oggetto appartiene al Consiglio comunale ai 
sensi dell’art. 42 del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267,  
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ACQUISITO ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 267/2000, il parere per quanto concerne la regolarità tecnica dal 
Responsabile del servizio interessato; 

VISTO il risultato della votazione sugli emendamenti proposti al Regolamento per la disciplina delle attività di 

volontariato socialmente utili svolte da pensionati; 
 
VISTO l’esito della votazione complessiva per l’approvazione del  Regolamento per la disciplina delle attività di 

volontariato socialmente utili svolte da pensionati,  così come emendato. 
 
CON VOTI:  n. 11 favorevoli e n. 5 contrari (Sala L., Alberti V. del gruppo consiliare “Lega Nord Padania” e, 
Mandaglio M., Magni G., Callegari D.  del gruppo consiliare “Il Popolo della Libertà”,) resi nei modi e nelle 
forme di legge dai n. 16    Consiglieri comunali presenti in aula e votanti, sulla proposta di deliberazione, 

D E L I B E R A 
 
Di approvare l’allegato nuovo Regolamento per la disciplina delle attività di volontariato socialmente utili svolte 
da pensionati così come emendato, composto da n. 8 articoli, quale parte integrante e sostanziale del 
presente atto.  
 
Di dare atto che a norma dell’art. 107 del T.U.E.L., D. Lgs. 267/2000 nonché in relazione a quanto previsto 
dagli artt. 4 e 5 della Legge 241/90, all’attuazione della presente deliberazione provvederà l’unità proponente, 
e che la responsabilità e l’istruttoria del procedimento saranno assunti dalla Responsabile del Servizio alla 
Persona – U.R.P. 
 

Dopodiché, in relazione all’urgenza, con separata votazione, che raccoglie  n. 11 favorevoli e n. 5 
contrari (Sala L., Alberti V. del gruppo consiliare “Lega Nord Padania” e, Mandaglio M., Magni G., Callegari D.  del 

gruppo consiliare “Il Popolo della Libertà”,)  resi nei modi e nelle forme di legge dai n. 16 Consiglieri comunali 
presenti in aula e votanti,  sulla immediata esecutività, 

DELIBERA 

Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134,  comma 4,  del 

D.Lgs. 267/2000. 

 
Al termine ,iI Presidente vista l’ora tarda (ore 02.30), pone quindi in votazione la sospensione della seduta, ed 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Ad unanimità dei voti espressi nei modi e termini di legge; 

 
DELIBERA 

la sospensione della seduta e la trattazione dei successivi punti  al prossimo Consiglio Comunale già 
convocato per il 16 febbraio, alle ore 20.00. 
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COMUNE DI USMATE VELATE 

Provincia di Monza e della Brianza 
 

REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELLE ATTIVITA’ DI VO LONTARIATO SOCIALMENTE UTILI 
SVOLTE DA PENSIONATI 

 

APPROVATO CON DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE N. 4 DEL 15/0 2/2010  

Art. 1 OGGETTO DEL REGOLAMENTO  

1. Il presente Regolamento ha lo scopo di disciplinare e regolamentare gli interventi e i servizi di 
volontariato che il Comune di Usmate Velate intende garantire nel proprio territorio quali attività 
solidali, socialmente utili, integrative e non sostitutive dei servizi di propria competenza. 

2. Tali attività sono forme di attiva collaborazione svolte da volontari pensionati per conto del 
Comune di Usmate Velate, senza fini di lucro e a favore della comunità tutta. 

3. Il Comune di Usmate Velate riconosce il ruolo del volontariato come strumento di solidarietà 
sociale, di sinergia tra pubblico, privati e volontari, di concorso autonomo alla individuazione 
dei bisogni e al conseguimento dei fini istituzionali dei servizi e con il presente regolamento 
vuole promuovere e regolamentare forme di collaborazione volontaria di singoli cittadini 
all’organizzazione dei servizi e allo svolgimento di attività di pubblica utilità. 

Quanto sopra risponde al principio di sussidiarietà orizzontale di cui: 

• all’art. 118 ultimo comma della Costituzione, che dispone che i Comuni favoriscano 
l’autonoma iniziativa dei singoli, dei cittadini per lo svolgimento di attività di interesse 
generale, 

• al T.U., Ordinamento degli Enti Locali, che indirizza i Comuni allo svolgimento delle loro 
funzioni anche attraverso le attività che possono essere adeguatamente esercitate dalla 
autonoma iniziativa dei cittadini, 

• alla Legge Regionale n. 22 del 24 luglio 1993 “Legge Regionale sul volontariato”; 
• nonché allo Statuto del Comune di Usmate Velate. 

 

Art. 2 ATTIVITÀ CONSIDERATE SOCIALMENTE UTILI  

1. Il presente regolamento definisce e disciplina come socialmente utili le seguenti attività: 

1. servizio di piccola pulizia delle aree pubbliche, delle piste ciclopedonali, dei parchi pubblici, 
innaffiatura fioriere e aiuole; 

2. piccole manutenzioni dei locali comunali e del patrimonio comunale in genere; 
3. attività di sorveglianza, dinanzi alle scuole, all’entrata ed all’uscita degli scolari e 

accompagnamento degli stessi nel percorso casa-scuola in caso di istituzione del Piedibus; 
4. attività di supporto e vigilanza presso la Biblioteca. 
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Art. 3 REQUISITI - STATO GIURIDICO DEI VOLONTARI – CESSAZIONE 
DELL’ATTIVITÀ ED ESCLUSIONE DALLA GRADUATORIA  

1. Requisiti 

Per essere considerati idonei all’incarico di volontariato di cui al presente regolamento i pensionati 
che si rendono disponibili devono: 

1. essere residenti o domiciliati in Usmate Velate (MB); 
2. essere in possesso di idoneità psico-fisica; 
3. non svolgere altra attività lavorativa; 
4. non avere condanne penali o carichi pendenti per reati contro il patrimonio ovvero contro la 

persona. 

2. Stato giuridico 

Le attività disciplinate dal presente Regolamento rivestono carattere di volontarietà, non essendo i 
volontari vincolati da alcun obbligo di prestazione lavorativa con l’Amministrazione comunale. 

Il servizio dei volontari non potrà mai assumere le caratteristiche di rapporto di lavoro subordinato, 
né potrà essere considerato titolo ai fini dell’accesso a posizioni di pubblico impiego. 

3. Cessazione dell’attività 

Il volontario in qualsiasi momento può ritirare o sospendere la propria disponibilità, con un 
preavviso di 15 giorni da comunicare al responsabile di servizio. 

4. Esclusione dalla graduatoria 

I volontari verranno esclusi al venir meno dei requisiti dell’art. 3, comma 1 nei seguenti casi: 

1. non essersi presentato a prestare, nell’anno di riferimento, il servizio richiesto per più di tre 
volte continuative senza preavviso; 

2. perdita dei requisiti di idoneità psico-fisici; 
3. essere indagato in procedimento penale per reati contro il patrimonio o contro la persona; 
4. aver dimostrato disinteresse al miglior funzionamento del servizio o negligenza nello 

svolgimento dello stesso; 
5. adozione di comportamenti incompatibili con il servizio. 

Art. 4 DOMANDA E DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE  

1. I pensionati interessati a svolgere le attività socialmente utili con il Comune devono far pervenire 
al Protocollo Generale apposito modulo (disponibile presso gli uffici comunali); a tal fine 
l’Amministrazione comunale predisporrà apposito avviso pubblico da affiggere all’Albo Pretorio 
ed in altri luoghi idonei dislocati sul territorio nonché sul sito e sul notiziario comunale. 

2. Le domande pervenute verranno esaminate dai responsabili di servizio competenti. 

Art. 4 BIS – DOMANDA DI AFFIDAMENTO DELLE ATTIVITA’  

Le attività verranno decise dalla Giunta Comunale con apposito atto di indirizzo con cui saranno 
stabiliti il numero dei volontari disponibili e le indicazioni operative. La concreta attuazione ed il 
coordinamento degli interessati sono demandati ai Responsabili competenti. 
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Art. 5 ESPLETAMENTO DEL SERVIZIO  

1. I pensionati che partecipano alle attività socialmente utili sono seguiti nell’esecuzione degli 
interventi dal Responsabile di Servizio competente. 

2. Le attrezzature necessarie per l’espletamento delle attività saranno messe a disposizione dal 
Comune; in caso di utilizzo di attrezzature di proprietà comunale, le medesime saranno 
concesse in comodato d’uso gratuito. 

3. A favore di tutti coloro che prestano la propria opera verrà stipulata, a spese della 
Amministrazione comunale, un’apposita polizza assicurativa per la copertura dei rischi di 
infortunio in cui potrebbero incorrere, in servizio o in itinere, nonché dei rischi di responsabilità 
civile verso terzi conseguente a colpa nello svolgimento delle mansioni loro affidate. 

 

Art. 6 COSTI E RIMBORSI  

1. I servizi qui disciplinati vengono svolti da pensionati, senza fini di lucro, come meglio descritto 
nell’art. 1 del presente Regolamento. 

2. Le attrezzature necessarie per l’espletamento delle attività vengono messe a disposizione dal 
Comune come meglio dettagliato nel precedente art. 5; i costi relativi alle prestazioni sono a 
totale carico dell’Amministrazione. 

3. Ai pensionati volontari che prestino servizio per almeno 4 ore in una giornata si riconosce la 
facoltà di consumare un pasto presso il centro di cottura di viale della Brina 5 negli orari in cui è 
consentito l’accesso ad utenti estranei al mondo della scuola. 

 

ART. 7 RINVIO A DISPOSIZIONI  

1. Per quanto non previsto nel presente Regolamento si fa espresso rinvio alla normativa vigente 
in materia di sussidiarietà orizzontale e di volontariato. 

 

ART. 8 ENTRATA IN VIGORE  

1. Il presente Regolamento entra in vigore alla data di esecutività della relativa deliberazione di 
approvazione. 

 


